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Art. 1. Osmizza - Osmica

1) L’origine delle “osmizze-osmice” risale al periodo austroungarico, quando nel 1784 l’Imperatore Giuseppe II d’Austria emanò un editto che consentiva ai contadini la vendita diretta del vino e altri prodotti agricoli per otto giorni. Da qui il nome osmica, dallo sloveno “osem”.

2) Ogni azienda agricola con sede legale nel Comune che presenta la denuncia di produzione vitivinicola ed iscritta al registro delle imprese di cui all’art. 8 della L. 580/93 presso la C.C.I.A.A. di Trieste può vendere direttamente il proprio vino mediante apertura di apposita "osmizza-osmica".

Art. 2. Vini

1) I vini posti in vendita dovranno essere prodotti prevalentemente nel territorio comunale dalle uve dei fondi di proprietà, affitto, mezzadria e/o usufrutto del richiedente.

Art. 3. Durata

1) Il periodo di vendita è strettamente rapportato alla quantità di vino prodotta. Dalla quantità di vino prodotta e dichiarata agli enti competenti, vanno dedotti tre ettolitri, che si considerano quantità minima da destinarsi ad uso proprio. La quantità di vino dichiarata per la vendita nell’osmizza ne deve tenere conto.
2) E’ ammesso un giorno di apertura per ogni 40 litri di vino dichiarati per la vendita. Il viticoltore ha la possibilità di frazionare la durata di apertura, durante tutto l’anno, rapportata al quantitativo di vino in vendita, in periodi di minimo giorni 8 (otto) consecutivi. 

3) Nello stesso periodo può operare una sola “osmizza- osmica” per ciascun centro storico, come individuato nella planimetria allegata al presente regolamento (allegato A). I viticoltori che operano nel centro storico, al fine di evitare sovrapposizioni, dovranno accordarsi tra di loro per i periodi di apertura. In caso di sovrapposizioni avrà la precedenza il richiedente che negli anni precedenti aveva aperto l’”osmizza-osmica” nel periodo controverso. Nel caso in cui entrambi avessero aperto alternativamente l’osmizza nel periodo controverso, prevale colui che ha coperto tale periodo per il maggior numero di anni negli ultimi 10 anni. In caso di parità prevale colui che ha presentato per primo la dichiarazione di cui al successivo art. 4.

4) Qualora il viticoltore non fosse riuscito a vendere la quantità di vino prevista a causa delle condizioni meteorologiche avverse od altre comprovate cause di forza maggiore, lo stesso potrà chiedere una sola proroga del termine per la vendita che potrà superare il numero di giorni di apertura già autorizzato fino ad un massimo di 8 giorni, rapportati alle quantità di vino di cui all’art. 3 in relazione alle giornate non godute. Detta proroga, sulla quale si pronuncerà il responsabile del procedimento, potrà venire concessa soltanto se non ci saranno sovrapposizioni con il periodo di apertura di altre rivendite di vino.

Art. 4. Dichiarazione

1) Il viticoltore che intende vendere i propri vini deve dichiarare al Comune il periodo nel quale effettuerà tale vendita. La dichiarazione deve essere presentata dal 1. novembre al 15 dicembre dell’anno precedente all’apertura e deve essere redatta sul modello allegato al presente regolamento (allegato B),
2) Eventuali dichiarazioni successive, che dovranno essere comunque presentate almeno 30 (trenta) giorni prima dell’inizio della vendita, al fin di evitare sovrapposizioni indicate nel precedente articolo, verranno accolte sulla base della disponibilità del calendario.
Art. 5. Contenuto della dichiarazione

1) La dichiarazione di cui all'art. 4 dovrà contenere, oltre ai dati anagrafici del richiedente, l’ubicazione del locale in cui viene effettuata la vendita, l’identificativo catastale dei fondi dai quali è stata ricavata l'uva per il vino, la quantità del vino prodotta nell’anno corrente, la quantità di vino prodotto negli anni precedenti ed il totale del vino destinato alla vendita.
Art. 6. Presa d'atto

1) Il Comune, ricevuta e valutata la dichiarazione di cui all'art. 4 rilascia all'interessato la presa d'atto della dichiarazione presentata, con la quale il viticoltore è autorizzato ad effettuare la vendita del proprio vino, nel luogo e nel periodo dichiarato.

2) La presa d'atto ha carattere personale (art. 8 del T.U. delle Leggi di P.S.) senza possibilità di deleghe. Il viticoltore può tuttavia avvalersi, per la vendita, di familiari e collaboratori.

3) Il Comune, entro 5 giorni dal rilascio, trasmette copia della presa d’atto agli enti competenti in materia di sicurezza e salute pubblica. 

Art. 7. Locali

1) Il vino dovrà essere venduto nei locali di abitazione del viticoltore, o in altri locali aventi titolo. Gli stessi dovranno venire dichiarati idonei dall'Azienda Sanitaria competente, comunque denominata.
Art. 8. Addetti alla mescita

1) Tutte le persone addette alla mescita dovranno agire in conformità alla normativa sanitaria di settore.

Art. 9. Orario

1) La vendita del vino non potrà iniziare prima delle ore 10:00 e dovrà cessare inderogabilmente entro le ore 23:00. L’orario di apertura/ chiusura dovrà essere esposto in luogo visibile al pubblico. Con la chiusura del locale si dovrà dar luogo allo sgombero dello stesso.

Art. 10. Assaggi

1) Il vino, oltre ad essere venduto, potrà anche essere somministrato per l'assaggio. All'assaggio del vino potrà accompagnarsi, stante la consolidata tradizione locale, il consumo di pane, uova sode, formaggi, sottaceti, affettati, compreso il prosciutto cotto ed arrosto, dolci della tradizione e bevande casarecce (sambuco, ecc.) a condizione che trattasi di prodotti di propria produzione e fatto salvo il rispetto della normativa igienico-sanitaria.
2) Per la vendita di affettati e degli altri prodotti di derivazione animale di cui al comma precedente il richiedente dovrà allegare alla dichiarazione di cui all’art. 4 l'attestazione, o copia di essa, dell’acquisto dei suini e degli altri animali dalla quale si evinca che il richiedente li abbia allevati per almeno 90 giorni. Inoltre, dovrà allegare attestazione sanitaria del Veterinario dell'Azienda per i Servizi Sanitari riferita alle macellazioni. Per ogni otto (8) giorni di apertura dell’osmizza è richiesto l’allevamento e macellazione di almeno un (1) suino e lo stesso dovrà essere allevato esclusivamente nel territorio comunale.

Art. 11. FRASKA
1) Quale richiamo per il pubblico, dovrà essere usato un mazzo d’edera - "fraska", tradizionale simbolo delle «osmizze-osmice», che dovrà comunque essere posta in modo tale da non coprire la segnaletica stradale, e che dovrà essere rimossa alla chiusura della rivendita. 
Art. 12. Listino prezzi

1) Nel locale adibito alla vendita del vino dovrà essere posto obbligatoriamente in maniera ben visibile il grado alcolico del vino nonché il listino dei prezzi in lingua italiana e slovena, facoltativamente in altre lingue.
Art. 13. nozze carsiche

1) Considerata l’importanza dell’evento culturale e tradizionale denominato “Nozze carsiche” è consentita l’apertura straordinaria delle osmizze per tutta la durata dell’evento stesso. Le giornate di apertura straordinaria dovranno essere computate con i periodi di apertura ordinaria, considerando la quantità di vino prodotto e dichiarato per la vendita di cui all’art. 3, comma 2). Durante l’evento potranno operare contemporaneamente tutte le osmizze ricadenti nel territorio comunale.  
Art. 14. DEROGHE AL REGOLAMENTO

1) Qualora si verifichino condizioni particolari di forza maggiore per le quali i viticoltori sono impossibilitati ad aprire l’attività di vendita, o per l’organizzazione di eventi e manifestazioni, anche socio- culturali particolari, è possibile derogare i sottoindicati limiti ed indicazioni:

· Numero minimo di giorni di apertura consecutiva dell’osmizza (art. 3, comma 2);
· Quantità di vino per giornata di apertura (art. 3, comma 2);
· Possibilità di apertura di una sola “osmizza-osmica” per centro storico (art. 3, comma 3);
2) Le cause di forza maggiore e/o gli eventi di cui al precedente comma vengono attestati con deliberazione del Consiglio comunale. Nella deliberazione devono essere indicate le motivazioni per le quali possono essere applicate le deroghe, quali vengono applicate ed il periodo di validità delle stesse nonché i criteri per l’individuazione degli aventi diritto.
3) Per l’apertura in deroga è necessario presentare la comunicazione di cui all’art. 4. I giorni di apertura “in deroga” devono essere computati assieme con le aperture ordinarie, considerando le quantità di vino prodotte di cui all’art. 3, comma 2, salvo non operi la deroga sulla quantità di vino di cui al precedente comma 1. 
Art. 15. Obblighi

1) E' fatto obbligo al viticoltore di far sì che l'attività della rivendita del vino non arrechi disturbo alla quiete pubblica. Il titolare dell’osmizza, ai sensi dell’art. 691 del Codice Penale non può servire alcolici a persone evidentemente ubriache.
Art. 16. Violazioni al Regolamento

1) La presa d'atto della vendita del vino di cui all'art. 6 potrà essere revocata in qualsiasi momento, nel caso di violazione alle prescrizioni del presente regolamento o di abuso.

Art. 17. Norma di chiusura

1) E' abrogato il regolamento il “Regolamento per la disciplina delle attività di vendita del vino ricavato dalle uve dei propri fondi “Osmizze-Osmice”, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n° 50/c dd. 16.12.2009; per quanto non previsto nel presente regolamento comunale verranno applicate le norme di legge vigenti in materia, facendo specifico rimando anche ai futuri aggiornamenti o sostituzioni delle stesse.
Art. 18. Entrata in vigore

1) Il presente regolamento entra in vigore alla data di esecutività della deliberazione Consiliare di approvazione.

